
Esente  da imposta  di  registro  ai sensi  dell'art.  82,  comma  3 del  d. lgs. 117/17

così  come  integrato  dall'art.  26 del d. l. 105/18

Esente  da  imposta  di  bollo  ai  sensi  dell'art.  82,  comma  5 del  d.  lgs.  117/17

STATUTO
DISPOSIZIONI  GENERALI

Adprpntp/Sùciu  l'ú/umeu  iu

Articolo  I
CO!ifjtluiuaii  ni  ííi'1iiiiiíd41p11p  Sede  e  durata

:,4  AttMt  4 di'  u u/uaaua  »ulu

È costituíta  l'Organizzazione  di volontariato,  denomínata  "SiAmoBonagìa  ODV"  - di seguito

abbreviato  in  Organizzazione,  nel  rispetto  delle  leggi  che regolano  il Terzo  settore  e le
Organizzazionì  di volontariato.

.spciale,  ha struttura  democratica,  cariche  elettive  e gratuite  e ha durata  illimítata

'La dell'Organízzazione  è a Palermo,  al domicilio  fissato  nell'atto  costitutivo  o che sarà
va  in seguito  dall'assemblea  ordinaria;  la variazione  della  stessp  allîinterno  dello  stesso

'èornl da parte  dell'assemblea  ordinaría  non  comporterà.  variazione  statutaría.

L'orì;l@  i potrà aprire sedi operatíve  in tutto  il territorío  nazionàle.
I! np  deglí  assocíatí/aderenti  dovrà  rispettare  íl .numero  mínirno. stabiíito  dalle  leggi  in

vi444 si consideri art. 32 comma d. Igs 117/17)  mentre  il numero  massimo sarà illimitato;  se
il rì':Q degíi associati/aderenti  diviene  inferiore  a quei!ò  stabilito  dalla  legge,  esso deve
essére  integrato  entro  un anno.

Il volontario  è una persona  che per  sua libera  scelta  svolge  attività  in favore  deìla  comunità  e
del bene comune  tramite  l'Organizzazione,  mettendo  a dísposizione  il proprío  tempo  e le
proprie  capacità  per  promuovere  risposte  ai bisogni  deíle  persone  e deí!e  comunità  beneficiarie
della sua azione,  in  modo  personale,  spontaneo  e gratuíto,  senza  fini di  )ucro,  neanche
indiretto,  ed esclusivamente  per  finí di solidarietà.  I volontari,  saranno  ìscrítti  ìn un apposito
registro.

L'attività  del volontario  non può  essere  retribuita  in alcun  modo  nemmeno  dal beneficiarioª  la
qualità  dí volontario  è incompatibile  con qualsìasi  forma  di rapporto  di lavoro,  subordinato  o
autonomo  o di aítro  rapporto  dì contenuto  patrimoniale  con l'ente  dí cuí íl volontario  è socio  o

AI volontarío  possono  essere  rimborsate  dall'  Organizzazíone  soltanto  le spese  effettivamente
sostenute  e documentate  per  l'attività  prestata,  entro  limiti  massimi  e alle  condizioni

preventivamente  stabilite  dall'Organizzazíone  stessa.  Sono  ín ogni  caso  vietatí  rimborsi  spese
di tipo  forfettario;  le spese  sostenute  dal vo!ontario  possono  essere  rímborsate  anche  a fronte

di un'autocertificazíone  nei limiti e neíle modalítà previste  dalì'art. 17  comma 4 d. Igs 117/17.
Non si considera  volontarío  l'associato  che occasionalmente  coadiuví  gli organi  sociali  nello
svolgimento  delle  loro  funzioni.

Articolo  2

Statuto  e regolamenb

L'Organizzazione  si basa  ed è disciplìnata  dal presente  Statuto  e dai princípi  generali  del nostro
ordinamento  giuridico  e si attíene  a criterì  di assoluta  trasparenza  amminístrativa  e ai principi
costituzionali.

Eventualí  regolamentí  interni  e di attuazione  del presente  Statuto,  saranno  redatti  dal Consigìio
Direttivo  e sottoposti  all'approvazíone  dell'Assemblea  Ordinaria  degli  associati,  che vincola  alla

sua osservanza  tutti  gli associati  e costituisce  ia regola  fondamentale  di comportamento
dell"attività  dell'Organizzazione  stessa.



Articolo  3
Interpretazione  dello  Statuto  e riferimenti  legislativi
L'Organizzazione  è un'istituzione  autonoma  e unítaria,  lìbera,  aconfessionale,  apartitica,  ed è
regolata  dalle  norme  del presente  Statuto  ìnteso  secondo  le regole  della  interpretazione  dei
contratti  e secondo  i criteri  deìl'articolo  12  del!e  preleggi  al Codice  civile.
L'Organizzazìone  è ammínistrativamente  indipendente  ed  è diretta  democraticamente
attraverso  i suoi  organi  sociali.

Articolo  4
Devoluzione  del  patrimonio  in  caso  dí  qringlim;ulu

In caso  di estinzione  o scioglimento,  il patrimonío  resíduo  sarà  devoluto,  previo  parere  positivo
dell'Ufficio  regionale  del regístro  unico  nazionale  del Terzo  Settore,  e salva  diversa  destinazione
imposta  dalla  legge,  ad altri  enti  del Terzo  settore  secondo  le disposizíoni  statutarie  o
de!!'organo  socia!e  competente.  Il parere  è reso  neí tempi  e modi  stabìliti  dall'aí.  9 del d. Igs.
117/17.  Gli atti  dí devoluzíone  del patrimonio  residuo  compíuti  in assenza  o in difformità  dal
parere  sono  nu!lí.

FINALIT  A'  DELL'ORGANIZZAZIONE
Articolo  5
Attività  di  interesse  generale  e attività  diverse

Scopo dell'Organizzazione  è iì perseguimento,  senza  scopo  di  lucro,  di  fínalità  cìviche,

solid@ristíche e di utilítà sociale, preqalentemente nell'ambito del territorio deìla regione
sici  e con particolare  attenzione  àl territorio  ín cui l'Organizzazione  ha sede,  tramite  lo

to in via esclusiva  o principale,  del!a/le  seguente/i  attività  di interesse  generale
e dall'articoìo  5 del  d. Igs 117/17,  nonché  deìle  attività  secondarie  e strumentali  alle

p , nel rispetto  dell'artícolo  6 del d. Igs 117/17,  secondo  i limití  e i críterí  defíniti  dallo
decreto  del Minístero  dell'economia  e deìle  finanze:

*  interventi  e servizí  sociali  ai sensi  dell'articolo  1, commí  le  2, delìa  legge  8 novembre
2000,  n. 328,  e successive  modíficazíoni,  e ínterventì,  servizi  e prestazioni  di cui alla

legge  5 febbraio1992,  n.  104,  e alla legge  22 gíugno  2016,  n.  112,  e successive

modificazíoni  (ìettera  a, articoío  5, D. Lgs. 117/17)
*  prestazioni  socio-sanítarie  di cui al decreto  del Presidente  del Consiglio  dei ministri  14

febbraio  2001,  pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  n.  129  del  6 giugno  2001,  e

successive  modificazioni;  (lettera  c, artico!o  5, D. Lgs. 117/17)
*  attività  culturaíi  di  interesse  sociale  con finalítà  educativa,  anche  di  tipo  sportivo

dilettantistico  (lettera  d, lettera  t, art. 5, D. Lgs. 117/17);
*  interventi  e servizi  finalizzati  al!a salvaguardia  e al  míglíoramento  delìe condizioni

dell'ambiente  e all'utilizzazione  accorta  e razionale  delle  risorse  naturali,  con esclusione
delí'attività,  esercìtata  abitualrnente,  di raccolta  e ricíclaggio  dei rifiuti  urbani,  speciali  e
pericolosí,  alla  tutela  degli  animali  e prevenzíone  del randagísmo,  ai sensi  della  legge  14

agosto  1991,  n. 281,  nonché  alía produzíone,  alì'accumulo  e alla  condivísione  di energia
da fonti  rinnovabili  a fini  di autoconsumo,  ai sensi  deì decreto  legíslativo  8 novembre

2021,  n. 199;  (lettera  e, articolo  5, D. Lgs. 117/17)
*  interventi  di tutela  e valorizzazione  del patrimonio  culturale  e del paesaggio,  ai sensi  del

decreto  legíslativo  22 gennaio  2004,  n.  42, e successive  modificazioni;  (lettera  f,

articolo  5, D. Lgs. 117/17)
*  organízzazíone  e gestione  di attivìtà  culturaíi,  artistiche  o ricreative  di interesse  sociale,

incluse  attìvità,  anche  editoriali,  di promozíone  e diffusíone  della  cultura  e della  pratica



del volontariato  e delle  attività  di interesse  generale  di cui al presente  articolo;  (lettera

i, articolo  5, D. Lgs. 117/17)
*  organizzazione  e gestione  di attívità  turistiche  di interesse  sociale,  culturale  o religioso;

(lettera  k, articolo  5, D. Lgs. 117/17)
*  formazíone  extra-scolastica,  fínalízzata  alla  prevenzione  deíla  dispersione  scolastica  e al

successo  scolastico  e formativo,  alla prevenzione  del bullismo  e al contrasto  della

povertà  educativa;  (lettera  l, articolo  5, D. Lgs. 117/17)
*  accoglienza  umanitaria  ed integrazíone  sociale  dei migranti;  (ìettera  r, articolo  5, D.

Lgs. 117/17)
*  agricoltura  sociale,  ai  sensi  deíl'articolo  2 della  legge  18  agosto  2015,  n.  141,  e

successive  modificazioní;  (lettera  s, articolo  5, D. Lgs. 117/17)
*  beneficenza,  sostegno  a dístanza,  cessione  gratuita  di alimenti  o prodotti  di cui alìa

legge  19 agosto  2016,  n. 166,  e successive  modifícazioni,  o erogazione  di denaro,  beni
o servizi  a sostegno  di persone  svantaggiate  o di attività  di interesse  generaìe  a norma

del presente  articolo;  (lettera  u, artícolo  5, D. Lgs. 117/17)
*  promozione  della  cultura  della  legalità,  delia  pace  tra  i popoli,  della  nonviolenza  e della

dífesa non armata;  (lettera  v, articolo  5, D. Lgs. 117/17)
*  promozione  e tutela  dei diritti  umani,  civili,  sociali  e polítici,  nonché  dei diritti  degli

utenti  delle  attività  di interesse  generale  di cui al presente  articolo,  promozione  delle
pari  opportunítà  e delle  iniziative  di aiuto  recíproco,  incìuse  le banche  dei tempi;  (!ettera

w, articolo  5, D. Lgs. 117/17)
h riqualificazione  di  beni  pubblici  inutilizzati  o ói  beni  confíscati  aìla  criminalità

organizzata.  (lettera  z, articolo  5, D. Lgs. 117/17)

Nello  specifico,  a titolo  esemplificatívo  e non  esaustivo,  l'Organizzazione  intende:

*  promuovere  e sví!uppare  azioni/eventí/progettualità  atte  alla rigenerazíone  urbana  e
socíale;

*  educare  i cittadini  al  rispetto  e alìa  valorizzazione  deíl'ambiente  circostante,
, dell'ecosístema  tutto,  del patrímonio  culturale  e del paesaggio,  della  bellezza  dei luoghi

di convivenza,  dei beni  comuni,  promuovendo  i(ìiziatíve  e realizzando  strutture  idonee
per  la creazione  di un ambíente  sostenibile,  sia.naturale  che urbano,  più pulito,  più
vivibí!e  e che  favorisca  le buone  relazioni  'sociali  e lo sviluppo  di tutta  la comunità;

aggregare  i cittadini  suí  problemi  delìa'  víta  civíle,  sociale  e culturale  ricercare  il

soddísfacimento  dei bísogni collettívi  e ìndividuali  4ttraverso  i valori della soìidarietà;
implementare  ínizíatíve  di sostegno  e di aiuto  indirizzato  alle situazioni  di  bisogno
materiale  e morale  presenti  suì terrítorio;

.  svolgere/contribuìre  ad attività  di informazione/formazione  e sensibilizzazione  inerenti
al sano vívere,  alla salute,  al benessere  psico-fisico,  aìla sana alimentazíone,  alla
solidarietà  e all'aiuto  verso  l'altro;

*  collaborare  e partecipare  a progetti,  promossi  da Entí pubblici,  e Privati,  nazionaìi  e
internazionali,  neì rispetto  delle  fínalità  dell'Assocíazione  medesima  e della  normativa
vigente  in materia;

*  incentivare  attività  d'informazione  e formazíone  rivolte  alle famiglíe  ai  fíni  di  un

/  approfondimento  delle loro funzioní,  anche educative;
*  studiare  e sviluppare  nuove  e già ímplementate  ricerche  anche  in collaborazione  con

altri  enti  e associazioni,  nel  rispetto  delìa  normativa  di Terzo  settore,  al  fine  di
monitorare  le necessità  sul territorio  e modulare  quindi  gli ínterventi  nei confronti  dei
soggettí  di cui alío  scopo  sociaíe;

[  *  incentivare  e supportare  percorsi  di prevenzíone  del disagio  adulto  e giovanile  ed
inízíatìve  di supporto  e sostegno  inerenti  alle  nuove  e vecchie  dipendenze;

*  aiutare  con alimentí  soggettí  e famiglie  interessate  da svantaggio  economico,  sociale

e/o  culturaie;
"  *  avviare  uno  sportello  counselíng  per  le problematiche  socialí  del territorio  ín particolare

per  i soggetti  a rischio,  anche  in collaborazíone  con  tutte  le istituzioni  pubbliche
operanti  nell'ambíto  dei servizi  sociali;

*  promuovere,  svíluppare  processi  dí collaborazione  fra la scuola  e le famiglie,  anche  in
rete  con gli altri  soggetti  socíali  terrítoria!í;

') *  favorire  l'emersione  del  probìema  della
delì'íntolleranza,  nonché  altri  probíemi

dispersione  scolastica,  deí  bullismo,
vecchi  e nuovi  emergenti  relativi



all'emarginazíone  e all'isolamento  sociale,  di fronte  l'opinione  pubblica  in  modo  da
coinvolgere  prívati  e istituzioni  pubbliche  e migliorare  !addove  esistenti  i servizi  già
attivati  nonché  coinvolgere  le istituzioni  suddette  alla  costruzione  di una  cultura  diffusa
dell'integrazione,  della  solidarietà  e del rispetto  dei diritti  tramíte  I"ímplementazione  di
nuOVi;

attivare  percorsi  di sensibiìizzazione  e animazione  della  comunìtà  locale  entro  cui SÌ

opera,  al  fine  di  renderla  più  pronta,  consapevole  e disponìbile  all'attenzione  e
all'accoglienza  di tutti  coìoro  vivono  stati  di disagio;

incentivare  e supportare  la realizzazione  e lo sviluppo  di strutture  di so!ídarietà  sociale  e
culturale  a beneficío  della  collettivítà  con  particoíare  attenzione  all'utenza  sotto
specificata;

promuovere  la crescita  íntegrale  dei soggetti  di cui alí'oggetto  socíale,  potenziandone  il
senso  di  responsabilità,  di  cittadinanza,  nella  consapevolezza  dei  propri  diritti  e
nell'assunzione  dei conseguenti  doveri,  facendone  crescere  íl senso  di appartenenza  a
una  comunità;

svíluppare  iniziative  culturali,  artistiche,  e rícreative  índirizzate  agìi obiettiví  suddetti,
nonché  alla  ricerca  dí forme  dí sostegno  per  il perseguimento  deglí  scopi  associativi;

attenzionare  !e problematiche  che riguardano il rapporto intra/inter-generazionale
attraverso  iniziative  per íl sostegno  ai nucleí  familíari  mediante  la promozione  ed il
rispetto  dei  dìríttí  della  famiglia,  l'educazione  al díalogo  e alla  valorizzazione  della  libertà
e della  piena  realizzazione  umana  e socíale  di ogni  singolo  componente;

promuovere  iniziative  che  favoriscano  ií dialogo,  iì confronto,  íì coordinamento
dell'azione  e I"efficacia  operativa  tra  i varí  gruppí  ed associazioni  presenti  nel territorio;
sostenere  con azioni  mirate  di tipo  dídattico,  ludico,  artìstico,  educativo,  ricreativo
ragazzo  e giovani  anche  tramite  la realizzazione  dí spettacoli,  eventi,  manifestazioni
sportive  dílettantistiche,  laboratori,  percorsi  educativí,  ecc.,  nell'intento  di facilitarne
inclusíone  socíale,  íncentivando  un dialogo  educatívo  con loro  e fra loro;

supportare  ai fini  di un inserimento  lavorativo  i soggetti  "deboli"  (es:  disabili,  giovani  a
ríschio  di devianza,  disoccupati  e inoccupati,  migranti,  ecc.);

promuovere  la creatività,  il diritto  al gioco  e allo studio,  il rispetto  di ognì  età e del
proprio  processo  evolutívo  specifico,  attraversg  attività  ludiche,  didattiche,  artistiche,
sportíve  diíettantistiche  e culturali;

tutelare,  sviluppando  azíoni  di difesa,  sensibilizzazíone  e conoscenza,  i diritti  delle
categorie  svantaggíate  di cui aíl'oggetto  sociale;

organizzare  incontri,  dibattiti,  convegni,  mostre,  manifestazioni,  eventí,  concorsi

fotografici/lettera!i/artisticí/ecc.,  laboratori,  percorsi  educativi/forrnativi,  scambi  culturali
e/o scientifici,  gemellaggi  culturali  per promuovere  la bellezza  del territorio  e la
ricchezza  umana  e sociali  in esso  presente,  nonché  far  emergere  tutte  ìe problematiche
inerenti  la giovane  e la tarda  età,  gli stati  di disagio  sociale,  nonché  quelle  collegate  al
degrado  urbano;

educare  alla  cultura  del volontariato,  del benessere  sociale  e della  salute,  della  tutela  e
promozione  dei beni comuni,  al!a cultura  deíla  legalità  e alla lotta  alle mafie,  alla
educazione  e alla  responsabiiità  cívile,  alla  cittadinanza  attiva  e alle  pari  opportunità;
promuovere  e favorire  una  concreta  idea  di socìetà  aperta  e muítículturale;

supportare  gruppi  di auto-aiuto  e quaìsiasi  altro  mezzo  di assistenza  e di promozione
della  persona,  proposti  e curati  direttamente  dall'Associazione,  in  conformità  leggi
vigenti  in merito;

facílitare  l'íntegrazione  sociale  dei soggetti  delle  cosiddette  fasce  sociali  deboli,  anche
tramite  il loro  coinvolgimento  in iniziative  di promozione  associativa;

fornire  assistenza/supporto/orientamento  per  tutte  le forme  di dìsabilità,  orientate  al
miglioramento  della  quaiità  di vìta  deí soggetti  diversamente  abili  e delle  loro  famiglie,
al!'íntegrazione  socíale  e laddove  possibile  all'autonomia;
organizzare  momenti  di  aggregazione  sociale  inter-relazionale,  promuovendo  il
confronto  e I"incontro  tra  giovani  e anziani;

raccoglíere  e distribuzione  di viveri  dí prima  necessità,  vestiario,  e quant'altro  necessita;
contribuire  a che  gli anziani  conservino  la loro  salute  e conducano  una  vita  attiva  il più a
lungo  possibile,  collegata  al concetto  di invecchíamento  attivo,  sensibilizzando  anche
l'opinione  pubblíca  in meríto  all'utiìe  contributo  degíì  stessi  aì!a socíetà;
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*  prevenire  il fenomeno  del disagio/disadattamento  giovanile,  della  devianza  e criminalità
mínorile;

*  promuovere  e supportare  íniziative  per  la lotta  a ogni  forma  di  stalking,
díscrimínazione  e violenzaª

*  svo!gere  interventi  in collaborazíone  con l'autorità  gíudiziaria  per  persone  sottoposte  a
misure  e sanzioní  di comunità.

Le attività  previste  in tale  artícolo  sono  svolte  dall'Organízzazione  prevalentemente  a favore  di
terzi,  píù in particolare  mínori,  adolescenti  e giovani,  famíglie,  migranti,  anzianí,  diversamente
abili,  persone  soggette  a nuove  e vecchie  dipendenze,  persone  ínteressate  da svantaggio

economico,  sociale  e/o  culturale,  sottoposte  a misure  e sanzioní  di comunità,  nonché  a favore
di donne  ín difficoltà,  e a favore  della  collettività  per quel che riguarda  i puntí  e) ed f)

deil'articolo  5 d. Igs 117/17  sopra  riportati.
Le attività  prevíste  sono  svolte  prevalentemente  tramite  le prestazioní  fornite  dai  propri
volontari  in modo  personale,  spontaneo  e gratuito.

L"Organizzazione  ímpiega  tutte  le risorse  economiche  disponíbili  e gli eventuali  avanzi  di
gestione  unicamente  per  la realizzazione  delle  attività  istítuzionaíi,  sociaìi  e per progetti  dì
assistenza  e aiuto  ed è aperta  alla collaborazione  con altri  enti purché  compatibili  con  il
volontariato.

GLI  ADERENTI  ALL'ORGANIZZAZIONE
Articolo  8
Associati

Possono  essere  associati  tutte  le persone  che  condividono  le finalità  e le attività  associative.
I soggetti  che intendono  associarsi  potranno  fare  domanda  per  íscritto,  rívolta  al Consiglio
Direttivo  dell'Organizzazione,  nella  quale  dovranno:

* indícare i propri dati anagraficí  completí e la residenza, il titolo  di studio e/o altri  titoli
significatívi  ;

*  la professione  o I"occupazione  abituale  e le esperienze  fatte,  nonché  proporsi  per le
attività  che intendono  svo!gere  in seno  all'Organizzazione  di voíontaríato  ìn base alle
proprie  attitudini,  capacità  e formazione;

@ dichiarare  di accettare  senza  ríserve  lo Statuto  e gli eventualí  regolamenti  interni;
*  díchiarare  di accettare  senza  riserve  lo svolgimento  dell'attivítà  di volontariato  in modo

personale,  spontaneo  e gratuito  e senza  vincoli  temporali;



impegnarsi  a versare  la quota  di ammíssione  nonché  i contributí  associativi  annuali  nei
tempi  stabiliti  da!l'Assemblea.

La deliberazione  del Consiglio  Direttivo,  presa  ín base  a criteri  non  discriminatori,  è comunicata
all'interessato  ed annotata  nel libro  degli  assocíati.

/  L 'organo competente, ai sensi del comma 2 art. 23 d. Igs 117/17, deve entro sessanta giorni-aì motivare  la eventuale  deliberazione  di rigetto  delía  domanda  dí ammissione  e comunicarla  agli
interessati.  Chi ha proposto  la domanda  può entro  sessanta  giorni  dalla  comunicazione  della
deliberazione  di rigetto  chiedere  che  sull'istanza  sí pronunci,  l'assemblea.
Lo status  dí associato  ha carattere  permanente  e può venire  meno  solo nei casi previsti
dall"art.  11.  Non sono pertanto  ammesse  adesioni  che víolino  tale  principio,  introducendo
criteri  di ammissione  strumentalmente  limitativi  di diritti  o a termine.
Membro  onorarìo

L'assemblea  dei socí ha la facoltà  di nomínare  dei membrí  onorari  delì'associazione,  che  hanno
espresso  la disponíbilità  ad accettare  tale  onorificenza,  tra  le personalità  di cuìtura  o scienza  o
tra persone  fisiche  maggiorennì  che si siano  comunque  distínte  per  nobile  senso  di umanità,

onestà,  correttezza,  impegno  sociale  e/o  azioni  concrete  per  i'Organízzazíone  o la collettività  in
genere,  relativamente  e congenialmente  alla mission  assocíativa.

I membri  onorari,  quando  non  soci,  non  godono  deíl'elettorato  attivo  e passivo,  non versano  la
quota  sociale,  possono  partecipare  all'assemblea  degli  assocíati  esclusivamente  con diritto  di
parola;  possono  in  qualunque  momento  presentare  la  propria  rínuncía  a tale  carica
esclusivamente  onorífica  e a títolo  gratuito,  di  contro  la stessa  potrà  essere  revocata
dall"assemblea  dei  soci.

Articolo  9
Du  auí  Jyylì  ì'lSrt'rg  ìf.'
Gli associatí  hanno  diritto  di:

- esercitare  il diritto  elettorale  attivo  e passívo  per  tutte  le cariche  sociali;

- prendere  visione  della  contabílità,  dei registri,  dei verbali  dellé  Assemblee  e del Consiglio

Direttivo  facendone  ríchiesta  scrítta,  anche  non  motivata;

- partecipare  alla gestione  dell'Organízzazione  secondo  le modalità  stabilite  dal  presente

sta  e dalle  deliberazíoni  dell'Assembìea  e comunicando  per  tempo  le eventuali  ragioni  che
ne ' iscano  la partecipazione;

,, parte  alle  manifestazioni  e alle  attività  organizzate  da!l'Organizzazione;

q volontari,  essere assicuratí  a norma de11'art.18 del d. Igs 117/17  e decreti  e norme

Articolo  IO
Doveri  degli  Associati

Gli associati  si obbÍigano  a:

* corrispondere  le quote  associative  deliberate  annua!mente  nei tempi  e negli  importi  stabiliti
dall'Assemblea  ;

* osservare  lo Statuto,  le delibere  e gìi orientamenti  adottati  dai competenti  organi  sociali;

* contribuire  al perseguimento  degli  scopi  sociali  partecípando  all'attività  sociale,  alle  riunioni  e
al!e assemblee  dell'Organizzazione  nelle  forme  e nei modí  stabíliti  dall'Assemblea  dei Soci e dal
Consiglio  Direttivo;

* non attuare  comportamenti  in contrasto  e/o  pregiudizievoìi  neí confronti  l'Organizzazione;
*  quando  volontari,  prestare  l'ímpegno  volontario  preventivamente  concordato  in  modo
persona!e,  spontaneo  e gratuito.



Articolo  Il
Recesso  decadenza  ed  esclusione  degli  Associati
Tuttí  gli associati  potranno  recedere  in qualsiasi  momento  dall'Organizzazione,  ai sensi  e a
norma  dell'art.  24 del Codíce  Civile.
Gli associati:
- sono  dichiarati  decaduti:

in caso  di morte;

- in caso  di dichiarazione  di fallimento,  a far  data  dalla  relativa  sentenza;

- in caso  di condanne  penali,  quando  hanno  perso  la capacità  civile  per  reati  comuni  o quando

1' compiano atti che iedano l'onorabilità e il decoro dell'Organizzazione o che síano
incompatibilí  con l'appartenenza  a essa;

- sono  dichiarati  esclusi  i soci

- inadempienti  agli  obblighi  fissati  dal presente  statuto  e dag!i  eventuali  regolamenti  interni;

- dopo  l'assenza  non  giustificata  a due  sedute  consecutive  deìl'Assemblea;

- per  non  avere  effettuato  íl versarnento  della  quota  associativa  annua;

- per  indegnità  espressa  dal Consiglio  Direttivo.

L'esclusíone  del socío,  dopo  parere  espresso  dal Consiglío  Direttivo,  che dev'essere  comunicato
al soggetto  interessato  dal provvedimento,  è deliberata  dall'assemblea;  íl socio  oggetto  del
parere  dí esclusione  ha il diritto  di chíedere,  entro  dieci  gíorni  dal ricevimento  del parere  di
esclusíone,  di essere  sentito  in assemblea,  owero  dí  presentare,  per iscritto,  le  proprie

osservazioni.  In attesa  di taie  delibera  e per  i casi piÙ graví,  il Consiglio  Direttivo  ha facoltà  di

sospendere  il socio  sino  alla decisione  assembleare,  salve  le norme  di legge  non derogabiìi  in
materia.  I diritti  di partecipazione  all'associazione  non  sono  trasferibili.

Gli associati  che comunque  abbíano  cessato  dí appartenere  alì'associazione  non hanno  alcun
dirítto  sul patrimonio  della  stessa.

5-f

.$ xri

\'ii istituiti se obbligo dí legge:
rgano di controllo  (quando  obblígo dí legge - ai sensí  dell' art. 30 d. Igs. 117/17);

- Revisore/società  di revisione  legaíe  dei conti  (quando  obbligo  di legge  - ai sensi  dell'  art.  31

d. Igs. 117/17).

Tutte le cariche sociali sono elettive,  salvo i casi prevísti dal d. Igs. 117/17;  tutti  gli
amminístratori  sono  scelti  tra le persone  fisiche  associate.  Si applíca  l'articolo  2382  del codice
civile.  Aí componenti  degli  organi  sociali,  ad eccezíone  di quelli  di cui aií'artícolo  30, comma  5
d. Igs. 117/17  che siano  in possesso  deí requisiti  di cui alì'articolo  2397,  secondo  comma,  del
codíce  civile,  non  può essere  attribuito  alcun  compenso,  saìvo  iì rimborso  delìe  spese
effettivamente  sostenute  e documentate  per  í'attívità'  prestata  ai fini dello  svolgímento  della
funzione.

Articolo  13
Assemblea  degli  associati

L'assemblea  è costituita  da tutti  gli associati  ín regola  con le quote  associative.

La partecipazione  dell'associato  è personale  o per  delega;  ogni  associato  potrà  essere
portatore  al massimo  di tre  deleghe,  quando  la compagíne  associativa  non supera  i 500  soci,  5
quando  li supera.

L'Assemblea  è convocata  dal presidente,  almeno  sette  giomi  prima  della  data  fissata  con

comunicazione  scritta,  anche  in forma  elettronica/teIematica.
La convocazione  deve  contenere  l'ordine  del giorno  indicante  gli argomenti  da trattare,  la data,

l'ora e il luogo  della  riunione  sia in prima  che in eventuale  seconda  convocazìone  che deve
essere  fissata  almeno  a 24 ore  di distanza  dalla  prima.



L'assemblea  puÒ essere  convocata  ogní  qualvolta  il presidente  lo ritenga  necessario  e anche  su
richiesta  scritta  di almeno  un decimo  dei soci e, ìn tal caso,  il presidente  deve  provvedere  alìa
convocazione  entro  15  giorni  dal ricevímento  della  richiesta  e l'assemblea  deve  essere  tenuta
entro  15  giorni  dalla  convocazione.

L'assemblea  ordinaria  va  riuníta,  aimeno  una volta  all'anno  ed entro  quattro  mesi  dalla
chiusura  delí'esercizio,  per í'approvazione  del  bìlancio  e delle  conseguenti  e susseguentì

Xincombenze e decisioni.L'assernblea  ordinaria  è regolarmente  costituita  in prima  convocazione  con  la presenza  di
Imeno  la metà  più uno dei soci aventi  diritto  al voto,  o rappresentati  mediante  regolare

de!ega,  in seconda  convocazíone  qualunque  sia il numero  dei soci presenti  o rappresentati
mediante  regolare  delega,  e aventi  diritto  al voto.

L'íntervento  all'assemblea  può awenire  anche  medíante  mezzi  di telecomunicazíone  purché  si
possa  verificare  l'ídentità  dell'associato  che  partecipa  e la certezza  della  modalità  di
espressíone  di  voto;  relativamente  alla  possibiìità  del voto  per  corrispondenza  o in  via

elettroníca  vale  quanto  stabilito  dall'articolo  24 comma  4 del d. Igs 117/17.
Le deliberazíoni  deìl'assemblea  ordinaria  sono adottate  a maggioranza  dei  presenti  aventi
diritto  al  voto  o rappresentati  medíante  regolare  delega,  fatto  salvo  quanto  previsto
dall'artico!o  21 del  Codice  Civíle  per  gli amminístratori
L'assemblea  ha  i seguenti  compiti:

a) nomina  e revoca  i componenti  degli  organi  socialí;
b) nomína  íl Presidente  del Consiglío  Direttivo,  se non  demanda  tale  compito  al Consiglio

Direttivo  stesso;
c) approva  il programma  generale  deíle  attività;

d) stabilisce  l'ammontare  della  quota  associativa  e/o  di eventuali  contributi  da richiedere
agli  assocíati;

e) nomina  e revoca,  quando  obbligatorio  l'organo  di controllo  e il soggetto  incaricato  alla
revisione  legale  deí conti  ;

f)  approva  il bilancio;
g) delibera  sulla  responsabilítà  dei componenti  degli  organi  sociali  e promuove  azione  di

responsabilità  nei loro  confronti;
h) delibera  sull'esclusione  degli  associatì;

i)  delìbera  sulle  modifícazioni  dell'attoª  costítutivo  o dello  statuto;
j)  approva  gli eventuali  regolamenti  interni
k) delibera  lo sciogíimento,  la trasformazione,  la fusione  o la scissione  dell'associazione;
l)  delibera  sugli  altrí  oggettì  attríbuiti  dalla  legge,  dall'atto  costitutivo  o da!lo  statuto  alla

sua competenza.

Articolo  14
i'l!;S«:'îT»L»1cu  Stla;Xu  Jauui  2ù

L'assemblea  straordinaria  va convocata  per  deliberare  sulle  modífiche  dello  statuto  o per lo

scioglímento/trasformazíone/fusione/scíssione  delì'Organizzazione  e per  la nomina  di eventuali
liquidatori  e la successiva  destinazione  del patrimonio  sociale  residuo.

La delibera  dell'assemblea  straordinaria,  per  le modífiche  statutarie,  è valida  con la presenza  di
almeno  i due  terzi  dei socí aventi  diritto  al voto  e con il voto  favorevole  della  maggioranza  dei
presenti  e dei soci  rappresentati  mediante  rego!are  delega.

A norma  dell'art.  21 del c.c.,  per  lo scioglimento  dell'Organízzazíone,  occorre  íl voto  favorevole
di almeno  i tre  quarti  dei soci  aventi  díritto  al voto.



Articolo  15
Consiglio  Direttivo

II Consiglio  Direttivo  è eletto  daìl'assemblea  ed opera  in attuazíone  delle  volontà  e degli
indirizzi  generali  stabiliti  da quest'ultima,  rísponde  direttamente  all'assemblea  la quale  può
revocarlo  con rnotivazione.  È composto  da un minimo  di tre (3) membri  a un massimo  di
cinque  (5)  membri  detti  consiglieri.  Esso può  avvalersí,  neí limiti  ed ai sensi  degli  articoli  1 e 7

dello  statuto  e con il solo  dirítto  di parola,  anche  di esperti  o specialisti  di particolari  settori  che
collaborano  con l'Organizzazione.

II Consiglio  si riunisce  almeno  due volte  !'anno  e anche  ogni  volta  che  il presídente  ritiene  di
dpverlo  convocare.

ríunioni  sono  convocate  dal presidente,  con predisposizione  dell'ordíne  deí giorno  indicante
gli argomenti  da trattare,  almeno  5 (cinque)  giorni  prima  della  data  físsata,  con comunicazione

scritta,  anche  in forma  elettronica/telematìca.
La convocazione  può awenire  anche  su richiesta  di almeno  un terzo  dei componenti  in tal

caso,  il presidente  deve  prowedere,  con le stesse  modalità  di cui al superíore  comma  3 del
presente  articolo,  alla  convocazione  entro  10 giorni  dalla  richíesta  e la ríunione  deve  awenire
entro  cinque  giorní  da!la  convocazione  salvo  un minor  tempo  ín caso  d'urgenza.

II Consiglio  è regolarmente  costituíto  con la presenza  della  metà  più uno dei componenti
ovvero  di almeno  due se composto  da tre membri,  e de!ibera  con il voto  favorevole  della
maggíoranza  deí componenti  presentí.
In caso  di parità  di voti  prevale  i! voto  di chí presiede  la riunione.

II Consiglio  è comunque  regolarmente  costituíto  quando,  anche  senza  convocazione,  sono
presenti  íl presidente,  tutti  consiglíeri  e, sempre  che nessuno  si opponga  alla  discussione  degli
argomenti  da trattare.

I! Consíg!io  Dírettivo  compie  tuttí  gli atti  di ordínaria  e straordinaria  arnministrazione  la cui
competenza  non sia per  Legge  o per  statuto  di pertinenza  esclusiva  dell'assemblea.
Tra gli  Itri  iì Consiglio  Direttivo  ha i seguentí  principali  compiti:
- quah  delegato  dall'assemblea,  eleggere  tra  i suoi  membri  il Presidente;

il Vice  Presidente;

il personale nel limite e nel ríspetto  di quanto previsto  dal d. Igs. 117/17;

re, rawisandosene  la necessità, un segr@tario  e/o tesoriere  tra i propri membri;
lare  i programmi  dell'attività  sociale  e stilare  í bílanci  preventivi  e consuntivi  annuali  da

sottoporre  all'approvazione  dell'assemblea;

- fissare  le  norme  o i regolamenti  da  proporre  all'assemblea  per  il funzionamento
deìí'Organizzazione;

- programmare,  coordinare  e attuare  tutte  le attività  associative  in esecuzione  al programma
generale  approvato  dalí'assemblea;
- accogliere  o rigettare  le domande  degli  aspíranti  soci;

- ratificare,  neila  prìma  seduta  utile,  i prowedímenti  di propria  competenza  adottati  dal

Presidente  per  motivi  di necessità  e dí urgenza.

Nei caso  in cui,  nel corso  del mandato,  venisse  a rnancare  per  qualsiasi  causa,  uno dei suoi
componenti,  il Consiglio  potrà  cooptare,  dal primo  dei non eletti,  un nuovo  consigliere  che
resterà  in carica  sino  a!la scadenza  naturale  del Consíglío  medesimo.

Decadono  dalla  carica  i consíglierí  che,  senza  giustíficato  motivo,  non partecipino  a due  sedute
consecutive  owero  perdano  la qualità  di associato  o si trovino  ín una  o più condizioni  previste
dall'articolo  1l  del presente  statuto.  Nel caso in cui venísse  a mancare  la maggioranza  dei
consigíierí  dovrà  essere  convocata  al più presto  í'assemblea  dei soci per  il rinnovo  dell'intero
Consiglio.



Articolo  16
II  Presidente
I!  presidente  rappresenta  legalmente  !'Organizzazione  nei confronti  di terzi  e in giudizio.
Convoca  e presiede  le riunioni  dell'assemblea  e del Consiglio.
In caso di  necessítà  e di urgenza,  assume  i prowedímenti  dí competenza  del  Consiglio,
sottoponendoli  a ratifica  nella  prima  riunione  utile.

In caso  di assenza,  di impedimento  o di cessazione  dalla  carica,  le relative  funzioní  sono  svolte
dal vice  presídente  e in assenza  del vice  presidente,  dal componente  deì Consíglio,  píù anziano
per  iscrizione  all'Organizzazione.

/U' Articolo  17
Segretario

5',/, IcI0msepglrtel:tario, quando nominato dal Consíg!io Direttívo, coadiuva il presidente e ha i seguenti
prowede/collabora  alla tenuta  e all'aggiornamento  dei  libri  sociali  obbligatori  di  cui

all'articolo  24;

A - prowede  al disbrigo  della  corrispondenza.

{d

Articolo  20

Durata  delle  cariche

Tutte  le caríche  sociaii  hanno  la durata  di cinque  anni  e possono  essere  riconfermate.
Le sostituzioní  e le cooptazioni  effettuate  neì corso  del quinquennío  decadono  allo  scadere  deì
quinquennio  medesimo.

LE RISORSE  ECONOMICHE
Articolo  21
Indicazione  delle  Rísoíe  Economiche

Le Organizzazioni  di volontariato  possono  trarre  le risorse  economiche  necessarie  al  loro

funzíonamento  e allo  svolgimento  della  propría  attívítà  da  fonti  diverse,  quali  quote

assocíatíve,  contributi  pubblici  e prívati,  donazioni  e lasciti  testamentari,  rendite  patrimoniali

ed attività  di raccolta fondi nonché da quanto  altro previsto  dal d. Igs. 117/17,  in particolare
am.  6, 7, 33,  56,  79 e 84.

Per l'attívita'  di interesse  generale  prestata  le Organizzazíoni  di volontariato  possono  ricevere,
soltanto  il rimborso  del!e  spese  effettivamente  sostenute  e documentate.
L'Organizzazíone  potrà  acquistare  o accettare  in donazione  o comodato  d'uso,  beni mobili

registrati  e bení  immobili  occorrentì  per  lo svolgímento  della  propria  attività  godendone  i frutti.



II  Patrimonio  úbuii«lìVO  (beni  mobili  regístrati  acquistati  o acquisiti,  beni  immobili
occorrentí  per  lo svolgimento  della  propria  attivítà,  donazioní,  e con beneficio  d'inventario  dai
lasciti  testamentari,  ricavi,  rendite,  proventí,  entrate  comunque  denominate)  è utilízzato  per  lo
svolgimento  dell'attività  statutaria  aí fini  dell'esclusivo  perseguímento  di  finalità  civíche,

f solidaristiche  e dí utilità  socíale.
L'Organizzazìone  ímpíegherà  eventuali  utili  ed avanzi  di gestione,  fondi  e riserve  comunque

enominate,  esclusivamente  per  la  realìzzazione  delle  attívità  statutarie,  è vietata  la

distribuzione,  anche  índiretta  (art.  8 d. Igs 117/17),  deglí stessi  a fondatorí,  associati,
lavoratori  e collaboratorí,  amministratori  ed altri  componenti  degli  organi  sociali,  anche  nel
caso  dí recesso  o di ogni  altra  ipotesi  di scíog!imento  indívíduale  dei  rapporto  associativo.

5f' Articolo  22
Quota  sociale
La quota  associativa  a carico  dei soci è físsata  dall'assemblea  ed è annuale.  La quota  non è
frazionabile  se non per  deliberazione  dell'assemb!ea  e rìon ripetibile  ín caso di recesso  o di
perdita  della  qualità  di socio.
I socí non in rego!a  con il pagamento  delle  quote  sociali  non possono  partecipare  alle  riunioni
de!l'assemblea  né prendere  parte  atle attività  del!'Organizzazíone,  non possono  esercitare  il
díritto  di voto  e non  possono  essere  eletti  alle  carìche  socíali,  o se elettí,  da queste  decadono.

Articolo  23
CtmvpnSnni
Le convenzioni  tra  le amministrazioni  pubbliche  e le  Organizzazioni  di volontariato  sono

disciplinate  dal d. Igs. 117/17  e possono  prevedere  esclusivamente il rìmborso  delle  spese
effettivamente  sostenute  e documentate.

'« convrelenzaíosnviodlgeevroencooncocnOtnetnIneure,a,dilsepaotsti.lzvi.lotaniOdgigreetttt0e daelglaarcaOnntVireenzl:le0sniestennOznachde,el:le,lscopnetdtioziodne:
0  J  aii : i e della dignità degli utenti, e, ove previsti dalla normatíva nazionale o regionale, degli
I /  HP', ªptarìqard organizzativi e strutturali di legge. Devono inoltre prevedere la durata del rapporto

@" qnv@nzionale,\)  ,,,, il contenuto e le modalítà deil'intenento volontario, il numero e ì'eventuale
4p1jfìca  professionale delle persone ímpegnate nelle attivítà convenzionate, le modalità di
(;ùgtdínamento  deí vo!ontari  e dei lavoratori  con gli operatori  dei servizí  pubbìicí,  le coperture

»qG sícurative  di cui all'artícolo  18  del d. Igs. 117/17,  ì rapporti  finanziarí  riguardanti  le spese  da
amrnettere  a rimborso  fra le quali  devono  figurare  necessariamente  gli oneri  relativi  alla

copertura  assicurativa,  le modalità  di  rísoluzione  del  rapporto,  forme  di  verifíca  delle

prestazíoni  e di controllo  della  loro qualítà,  la verifica  dei reciproci  adempìmenti  nonché  le

modalità  di rimborso  delle  spese,  nel rispetto  del principio  dell'effettività'  delle  stesse,  con

esclusione  di qualsiasi  attribuzione  a titolo  di maggíorazione,  accantonamento,  ricaríco  o simili,

e con la limitazíone  del rimborso  dei costi  índiretti  alla quota  parte  imputabile  direttamente

SCRITTURE  CONTABILI,  BILANCI,  LIBRI  SOCIAlJ
Articolo  24
Scritture  contabili,  bilancio,  bilancio  sociale,  libri  sociali
Per le scritture  contabili,  il bilancio,  il bílancio  sociale  e i ìíbri  sociali  obbligatori  si fa riferimento

a quanto  previsto  daglí  articoli 13,  14,  15,  16  e 87 del d. Igs 117/17  nonché  altri  articoli  e altre
norme  vigenti  ín materia.

all'attività'  oggetto  della  convenzíone.



Articolo  25

Organo  di  controllo

7L'assemb1ea,  quando previsto per legge (art. 30 d. igs. 117/17),  delibera l'istituzione di un
organo  di controllo  monocratico  ovvero  di un organo  di contro!lo  collegiale  composto  da 3 (tre)
membri  effettivi  e 2 (due)  supplenti
Ai componenti  dell'organo  dí controllo  si applíca  l'articolo  2399  del Codice  civile.  I componenti
dell'organo  di controllo  devono  essere  scelti  tra le categorie  di soggetti  di cui all'articolo  2397,
qomma  secondo,  del Codice  civi!e.  Nel caso di organo  di controllo  collegia!e,  i predetti  requisiti

ono essere  posseduti  da almeno  uno deí componenti
L'organo  di controlio  vigila  sull'osservanza  della  legge  e dello  statuto  e sul rispetto  dei principi

amministrativo  e contabile  e sul suo concreto  funzionamento
Esso può esercitare  ínoìtre,  al superamento  dei límiti  di cui aH'articolo  31, comma  1,  la
revisione  legale  dei conti.  In tal caso l'organo  di controllo  è costítuito  da revisori  legali  iscritti
nel!'apposito  registro.
L'organo  dí controllo  esercita  inoltre  compití  di monitoraggio  del!'osservanza  delle  finalità
civiche,  solidaristiche  e dì utilità  sociale,  avuto  particolare  riguardo  alle  disposizioni  di cui  agli

articoli  5, 6, 7 e 8 del d. Igs 117/17,  ed attesta  che il bilancío  socíale,  laddove  necessario,  sia
stato redatto  in conformità alle linee  guida  di cui aìl'articoío  14 del d. Igs 117/17.  Il bilancio
sociale  da' atto  degli  esiti  del monitoraggio  svolto  dall'organo  dí controllo.
Delle  proprie  riunioni  l'Organo  di controìlo  redíge  apposito  verbale.

I componenti  de!l'organo  dí controllo  possono  in qualsiasi  momento  procedere,  anche

Articolo  26

ALTRI  ORGANI
Articolo  27
Collegio  arbitrale
Qualsiasi  controversia  dovesse  sorgere  per  l'interpretazíone  e l'esecuzione  del presente  statuto
tra gli organi,  tra gli organí  e i socí oppure  tra i soci stessi,  questa  potrà  essere  devoluta,  su
richiesta  concorde  delle  parti,  aí!a determinazione  inappellabiíe  di un colìegio  arbitrale  formato
da tre arbitri  amíchevoli  composítori,  i qualí giudicheranno  "ex aequo et bono"  e senza

formalità  di procedura,  entro  60 giorni  dalla  nomina  e fatto  saìvo  il contraddittorio.
La loro  determinazíone  avrà  effetto  di accordo  dírettamente  raggiunto  tra le paíi.

Gii arbitri  sono nominati  uno da ciascuna  delle  parti  e il terzo  dai primi  due o, in difetto  di
accordo,  dal presidente  del Tribunale  dí Palermo,  il quale  nomínerà  anche  l'arbitro  per la parte
che non vi abbia  proweduto.

Articolo  28

Comitato  Culturale/Tecnico/Scientifico
L'assemblea,  ricorrendone  necessità  operative,  potrà delíberare  l'istítuzione  di un comitato
culturale/tecníco/scientifico  quale  organo  di consuìenza  del Consiglío  Direttìvo  e come taìe i
suoi componenti  sono  nomínati  dal Consiglío  Dírettivo  stesso.

Compito  del Comitato  Culturale/Tecnico/Scientifico  è assistere  il Consiglio  Direttivo  nelle  scelte
sulle  attività  da svolgere  per  íl raggiungimento  dei fini sociali.
Il numero  dei componenti  e le modalità  deí suo funzionamento  sono stabiliti  dal Consiglio
Dírettivo  nel rispetto  dell"art  17  d. Igs. 117/17.



Articolo  29
Norme  Finali

Per  quanto  non  previsto  dal  presente  statuto,  si  fa  riferimento  alle vigenti  disposizioni
legislative  ín materia  e ai principi  generalí  dell'ordinarnento  gíuridíco  e del Codice  civile.
In caso  di controversia  giudiziaria  si riconosce  competente  il Foro  di Palermo.
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